
Cultura e spettacoli

PIACENZA - «Il Novecento, secolo
del comunismo e del suo falli-
mento. La somma di queste due
affermazioni, che noi consideria-
mo fondate, ha prodotto, assie-
me a molte altre conseguenze, la
cancellazione di persone, movi-
menti, concezioni senza i quali
la comprensione del nostro pas-
sato è impossibile o fortemente
mutilata». Da questa premessa di
Pier Paolo Poggio, direttore della
Fondazione Luigi Micheletti di
Brescia, è nato l’impegnativo
progetto editoriale L’Altronove-
cento. Comunismo eretico e pen-
siero critico, in collaborazione
con Jaca Book, che finora ha por-
tato in libreria due ponderosi vo-
lumi, nei quali l’attenzione si sof-
ferma sull’Europa, rispettiva-
mente dal 1900 al 1945 e dal 1945
al 1989, facendo riemergere la ri-
flessione di teorici, intellettuali,
scrittori e militanti oggi a rischio
di caduta nell’oblio o studiati so-
lo per alcuni aspetti della loro at-
tività. Se ne è parlato l’altra sera
all’auditorium Santa Margherita
della Fondazione di Piacenza e
Vigevano nel primo appunta-
mento del ciclo L’Altronovecento,
organizzato da Cittàcomune e
che proseguirà il 1° giugno alle 21
con Goffredo Fofi che presenterà
il libro Il viaggiatore leggero di A-
lexander Langer (Sellerio). Sulla
rivisitazione critica del primo e
del secondo Novecento l’asso-
ciazione politico-culturale pia-
centina ha già promosso negli
anni un ricco calendario di ini-
ziative, incentrate in particolare
su Antonio Gramsci, George
Orwell, Simone Weil, le riviste del
dopoguerra, il ’68 e che in autun-
no - ha annunciato Gianni D’A-
mo - proseguiranno con incontri
su Piero e Ada Gobetti, ai quali è
dedicata la tessera 2011, e su A-
driano Olivetti. Temi sui quali i

due tomi curati da Pier Paolo
Poggio, intervenuto in Fondazio-
ne insieme a due dei coautori,
Gianfranco Fiameni e Franco To-
scani, al redattore René Capovin,
a D’Amo e a Piergiorgio Belloc-
chio, presidente di Cittàcomune,
offrono possibilità di approfon-

dimento nella molteplicità di
sguardi di un’opera dal taglio co-
munque accessibile anche ai
non specialisti e che, nell’analiz-
zare il comunismo, getta al con-
tempo luce sul capitalismo nelle
sue varianti, stimolando così una
percezione più critica su certe di-

namiche pervasive riscontrabili
a livello globale.

Bellocchio, che nella sua vi-
cenda personale e di cofondato-
re di Quaderni piacentini ha in-
crociato molti degli autori presi
in considerazione nelle oltre 650
pagine del primo tomo e nelle

800 pagine del secondo, ha os-
servato come l’opera raccolga
contributi di giovani storici, ma
anche di testimoni per i quali la
materia trattata rientra nel cam-
po delle loro esperienze dirette.
«Tra i pregi dei due volumi è il
fatto che non vi sia una tesi, ma
un interesse di fondo per il
marxismo e il comunismo, che
rimangono - ha evidenziato Bel-
locchio - il fenomeno più impor-
tante del XX secolo; hanno inte-
ressato un numero così grande
di persone che non è certo possi-
bile ignorarli». Poggio ha ribadi-
to come nell’opera resti centrale
il comunismo sovietico, attorno
a cui gravita il contributo dei co-
munisti eretici, che furono sog-
getti a forti censure da parte del-
l’ortodossia dominante.

Ciascun tomo è articolato in
sezioni introduttive di conte-
stualizzazione, cui seguono ca-
pitoli su teorie critiche, singole
figure di pensatori (come Ranie-
ri Panzieri, Lelio Basso, Gianni

Bosio, Jean-Paul Sartre, Theodor
Adorno, Günther Anders, Her-
bert Marcuse, Henri Lefebvre,
Cornelius Castoriadis, Guy De-
bord, Michel Foucault, Franco
Fortini, Sebastiano Timpanaro,
Hannah Arendt, Albert Camus,
Ernesto De Martino, Gilles De-
leuze, Ivan Illich, nel secondo
volume), eventi e movimenti,
senza trascurare quanto avveni-
va Oltrecortina, in rivolte e ma-
nifestazioni di dissenso ancora
poco conosciute in Occidente,
con i profili di quattro protago-
nisti della “resistenza morale al
potere in Unione Sovietica”: Var-
lam Šalamov, che trascorse
vent’anni nel Gulag; Vasilij Gros-
sman; Aleksandr Sol enicyn e
Andrej Sacharov.

In Fondazione, Fiameni si è
soffermato sulla Cremona dei
primi anni ’50, dove Danilo
Montaldi, del quale nel volume
viene ricostruito l’apporto di
scrittore e di militante, diede vi-
ta al giornale Unità proletaria,
mentre Toscani ha esaminato il
“cristianesimo eversivo” di padre
Ernesto Balducci nel suo rappor-
to con il marxismo, verso il qua-
le il sacerdote aveva «un atteggia-
mento simpatetico, ma per certi
aspetti critico», suggerendo co-
me nuovi modelli di umanità
quelli incarnati in San Francesco
d’Assisi e in Gandhi.

Anna Anselmi

Famiglia Piasinteina: stasera saggio
al President del corso di dialetto
- PIACENZA - Stasera alle 21 al

President di via Manfredi 30 se-
rata conclusiva del corso di re-
citazione dialettale tenuto dal-
la Famiglia Pasinteina con la di-
rezione artistica di Francesca
Chiapponi e l’assistenza di Pa-
trizia Merli. L’appuntamento,
cui parteciperanno anche atto-
ri della compagnia della Fami-
glia, si intitola Stasira parlum in
piasintein. L’accompagnamen-
to musicale è di Luciano Del
Giudice, partecipano alla chi-

tarra Carlo Confalonieri e al
mandolino Piero Groppi. In pe-
dana un nutrito gruppo di allie-
vi: Danilo Anelli, Lorenza Bar-
dini, Renata Basini, Francesco
Beltrani, Andrea Bergonzi, Elsa
Castellini, Francesca Chiappo-
ni, Ettore Cravedi, Nice Farisel-
li, Lucia Fortunati, Gaia Gazzo-
la, Alfredo Lamberti, Cesare O-
metti, Pietro Rebecchi, Michele
Rocca, Guglielmo Tacchini,
Bruno Tramelli e Paola Tramel-
li. Nel corso della serata verran-

no distribuiti gli attestati di fre-
quenza a tutti i partecipanti ai
corsi. Ingresso a offerta. Ingres-
so dalle ore 20.

Il corso di dialetto, che si è
svolto con il sostegno della
Fondazione di Piacenza e Vige-

vano e dalla Provincia di Pia-
cenza, si è sviluppato su due
moduli. Il primo relativo alla fo-
netica, morfologia e sintassi
che è stato tenuto dal professor
Luigi Paraboschi, scrittore, stu-
dioso del dialetto e della cultu-

ra piacentina, e coadiuvato da
attori e registi delle compagnie
teatrali che si sono alternati
nella lettura di brani. I parteci-
panti hanno potuto apprende-
re le nozioni base della struttu-
ra del nostro dialetto e, nell’in-
sieme, scoprire parte della no-
stra cultura, i luoghi della no-
stra città talvolta sconosciuti,
termini dialettali ormai in disu-
so, oppure tante curiosità diffi-
cili da ricordare o da conoscere.
Il secondo modulo, relativo alla
lettura, alla scrittura, all’uso
della voce e all’arte scenica, ha
visto protagonista ancora Para-
boschi coadiuvato stavolta dal-
l’attrice e regista Francesca
Chiapponi.

Un momento del
corso di dialetto

in Famiglia

Milani presenta domani alla Feltrinelli
“Chi ha ciulato la corrente del golfo?”
PIACENZA - (ma. mol) Chi ha ciu-
lato la corrente del golfo? Se lo
chiede Maurizio Milani nell’o-
monimo ultimo suo libro edito
da Aliberti, che domani sarà pre-
sentato alla Libreria Feltrinelli di
piazza Cavalli alle 18. Il genio co-
mico di questo personaggio ha
prodotto ancora una volta una
serie di pezzi (molti dei quali i-

nediti, altri apparsi sul “Foglio”)
dissacranti e visionari. Dai bosci-
mani all’Accademia della Cru-
sca, dal circo Medrano a Confin-
dustria, da Alessia Marcuzzi a
don Matteo, i personaggi del sur-
reale universo di Milani raccon-
tano la realtà con un’ironia
spiazzante, genuina e senza tem-
po. Un esempio? «Le banane a

chilometro zero non esistono -
scrive - però siccome adesso va
di moda questa pirlata qui, le
facciamo anche noi in Piemonte.
Pannelli solari a manetta tutto il
giorno. Per produrre un chilo di
banane spendiamo 23mila euro.
Costo del prodotto al pubblico: 5
euro tutto compreso». Istrionico
e paradossale, questo cinquan-

tenne che di professione fa il co-
mico, nato a Codogno, il cui no-
me è Carlo Barcellesi è una figu-
ra che sembra uscita da un pro-
gramma di Renzo Arbore. Milani
ha scritto diversi libri, si è impo-
sto allo Zelig di Milano nei primi
anni Ottanta, è stato ospite della
trasmissione Che tempo che fa”
di Fabio Fabio e ha tutte le carte
in regola per ritagliarsi uno spa-
zio ancora più ampio nel varie-
gato e polivalente mondo della
comicità. Un appuntamento tra
l’ironico e il paradossale con
questo comico di Codogno e pia-
centino d’adozione.Il comico Milani presenta il suo nuovo libro domani alla Feltrinelli

A sinistra
un’opera di
Testa e, a
fianco, una di
Paladino: allo
Spazio Rosso
Tiziano nel
weekend si
svolgeranno
ben due mostre

PIACENZA - Due mostre in pochi
giorni. Allo Spazio RossoTizia-
no (Spazio Rosso) oggi pome-
riggio alle 17 apre i battenti U-
na giornata al mare ed altri
racconti (titolo preso a nolo
dall’omonimo brano musicale
di Paolo Conte), iniziativa cul-
turale dedicata a Stefano Testa,
giovane artista che si è diplo-
mato all’istituto Toschi di Par-
ma per poi prendere una stra-
da dell’Accade-
mia di Belle Ar-
ti di Bologna e
finendo sotto
la tuela di un
maestro del va-
lore di Gabriele
Calzetti, espo-
nendo poi in
diverse città emiliane; ha potu-
to contare anche sull’appoggio
(per nulla irrilevante) di Stefa-
no Fugazza che nel 2007 lo i-
dentificò come un artista ricco
di qualità e di grandi potenzia-
lità.

Testa è sottilmente attento
alle scritture contemporanee:
elabora nel tempo un linguag-

gio proprio, autonomo, in gra-
do di scegliere i riferimenti e
accogliere le esperienze nel-
l’ambito di una propria cresci-
ta personale. I suoi lavori - è
stato scritto da Paolo Barbaro -
avrebbero potuto interessare
un grande fotografo come Lui-
gi Ghiri, artista cui Testa ha fat-
to riferimento, tra le illusioni
dei paesaggi quotidiani, sull’il-
luminazione dei fatti che rara-

mente ci soffer-
miamo a guar-
dare per de-
congestionare
il nostro sguar-
do, spesso inta-
sato di fram-
menti e imma-
gini che ci di-

stolgono l’attenzione da ciò
che è arte e ciò che non lo è.

La ricerca di Testa è in work
in progress, formale e concet-
tuale tra rimandi e illusioni, a-
bissi impenetrabili e metafisici,
da Hopper a Friedlander, un
percorso che è possibile attra-
versare fino al 4 giugno.

Dopodomani sabato, sem-

pre alle 17, nello Spazio Blu (fi-
no al 19 giugno) le opere grafi-
che di Mimmo Padalino, arti-
sta tra i principali esponenti
della Transavanguardia, il mo-
vimento fondato da Achille Bo-
nito Oliva nel 1980 che indivi-
dua un ritorno alla pittura, do-
po le varie correnti concettua-
li sviluppatesi negli anni Set-
tanta. Le sue opere sono collo-
cate in permanenza in alcuni

dei principali musei interna-
zionali tra cui il Metropolitan
Museum of Art di New York. Pa-
ladino affonda le sue radici ne-
gli anni Settanta, quando l’arti-
sta muove i primi passi nel-
l’ambito di una figurazione ric-
ca di elementi simbolici. Da ta-
le atteggiamento discende l’at-
titudine, riscontrabile in tutta
la successiva produzione, a la-
vorare sul linguaggio dell’arte

e sulle sue articolazioni con-
cettuali ed espressive. Paladino
intraprende percorsi linguistici
sorprendenti, sperimentando
le diverse tecniche tradiziona-
li: dal disegno alla pittura, alla
scultura, al mosaico, all’inci-
sione, all’immagine filmica che
gli permettono di rappresenta-
re il proprio “mondo interiore”,
primordiale e magico.

La sua produzione inizia ad
essere conosciuta anche all’e-
stero, grazie ad una mostra iti-
nerante del 1980, che si sposta
da Basilea ad Essen, ad Am-
sterdam, oltre ad una persona-
le alla Badischer Kunstverein
di Karlsruhe. Intanto la dimen-

sione dei suoi lavori si amplia e
nelle sue tele convivono teschi,
scheletri, maschere e animali,
che contribuiscono all’edifica-
zione di un mondo misterioso.
Mentre le mostre che espon-
gono le sue opere si susseguo-
no numerose, l’artista prose-
gue la sua ricerca con una
grande varietà di sperimenta-
zioni tecniche e servendosi
anche di scultura, disegno ed
incisione. Nell’ambito dell’in-
cisione opera con l’acquafor-
te, l’acquatinta, la linoleogra-
fia e la xilografia. Nell’attività
plastica utilizza il legno, il
marmo, il gesso ed il bronzo.

Mauro Molinaroli

“Una giornata al mare”
Dal giovane artista 
al famoso esponente 
della Transavanguardia

Dall’omaggio a Testa alle opere di Paladino
Due mostre in pochi giorni allo Spazio Rosso Tiziano: oggi e sabato

Sopra Poggio e,a destra, i relatori alla presentazione del progetto editoriale in Fondazione (foto Cravedi)

Il comunismo tra eresia e critica
Città comune: illustrato in Fondazione un corposo progetto editoriale
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